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ROCCARASO, DUE SOLCHI SULLA NEVE LUNGHI 100 ANNI 
Avvolti dal cellophane trasparente del Palabatuffo-
lo (Batuffolo la mascotte di Roccaraso dei 100 anni 
di sci), Ugo Del Castello ha presentato il libro Roc-
caraso, due solchi sulla neve lunghi 100’anni, alla 
presenza di circa 250 persone tra roccolani e turisti. 
Tra questi Massimo Caputi, giornalista RAI, la di-
rettrice della rivista Eurotravel NEWS, l’autore te-
levisivo Toni Cosenza, un folto gruppo di maestri 
di sci e rappresentanti delle società degli impianti di 
risalita e delle istituzioni sportive e militari. Sul 
palco c’erano: Domenico Di Sano, Presidente del 
Comitato abruzzese della FISI; Dario Recubini, Re-
lazioni pubbliche delle FS; Elio Torlontano, Conso-

le del Touring Club Italiano; Roberto Ciampaglia, Sindaco di Rivisondoli; Armando Cipriani Sindaco di 
Roccaraso; Stefano Buccafusca, caporedattore del TG La7, che sono intervenuti per raccontare i 100 anni 
di sci, un traguardo prestigioso, che pone Roccaraso tra le prime località dove si diffuse lo sci in Italia, 
sicuramente prima sugli Appennini. Sono stati proiettati filmati d’epoca e la serata è stata allietata con 
intermezzi musicali suonati al pianoforte e al violino da due ragazze di Roccaraso. Alcuni giovani di 
Roccaraso indossavano abbigliamento d’epoca e hanno conferito alla riunione un fascino particolare. 
Ugo Del Castello ha ricordato tutte le sfortunate persone che nel corso degli anni sono morte sulle nostre 
nevi per sciare, per gareggiare, per lavorare sugli impianti di risalita e alla fine tutti in piedi in commosso 
e reverente silenzio per ascoltare il brano “Signore delle cime” cantato dagli Alpini della brigata Cadore. 
In particolare è stata ricordata la frequenza, tra la fine degli anni ’20 e l’inizio degli anni ’30, della Princi-
pessa Giovanna di Savoia e quella assidua del Principe di Piemonte Umberto dagli inizi degli anni ’20 
fino all’estate del 1943, quando re-
catosi a Rivisondoli per ispezionare 
gli allievi ufficiali dell’Aquila, riu-
niti per esercitazioni in montagna, 
pranzò all’albergo Savoia di Rocca-
raso e salutò per l’ultima volta gli 
amici roccolani, che nel corso degli 
inverni l’avevano accolto con affetto 
e alcuni di loro lo avevano accom-
pagnato a sciare sugli altopiani e le 
montagne che ci circondano. 
La serata apprezzata da tutti si è 
conclusa con uno spettacolare fuoco 
d’artificio. 
 
 

S.A.R. Umberto di Savoia  
alla partenza della slittovia 
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